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Geologia. — Precisazioni sulV età di alcuni conglomerati affioranti 
presso Siniscola, Orosei e Porgali (Sardegna orientale) (*\ N ota(**} 
di Ig in io  D ie n i  e F r a n c e s c o  M a ssa r i, presentata dal Socio 
G. B. D a l  P iaz.

Nel corso degli studi geologici che stiamo effettuando da tem po nella 
Sardegna centro-orientale, sono emersi dei nuovi dati sull’età di alcuni depo­
siti conglom eratici la cui attribuzione cronologica aveva dato adito a contro­
verse interpretazioni da parte di diversi Autori. Questi conglom erati affiorano 
nell’am bito del Foglio 195 « Orosei » (colline situate tra  Siniscola e L a Caletta, 
pendici orientali del M onte Albo, versante orientale di Cuccuru ’e Flores presso 
Orosei) e del Foglio 208 « Dorgali » (regione L anaitto  e dintorni). L ’età dei 
depositi clastici grossolani in questione era stata variam ente collocata nell’in ­
tervallo di tem po compreso fra il M alm  e l ’Eocene.

Si tra tta  di conglom erati poligenici per lo più caotici m a localm ente dotati 
di una chiara stratificazione, ad elem enti di solito angolosi m a spesso subarro ­
tondati, dalla gam m a granulom etrica molto ampia; essi form ano depositi 
presum ibilm ente di am biente continentale, la cui genesi e localizzazione sem ­
brano strettam ente legate allo sm antellam ento di scarpate di faglia dovute 
ad una tettonica di età post-cuisiana.

Nel territorio  di Siniscola, lungo la valle del Rio di Loccoli, dai dintorni 
di Cuile su R am asinu fino a D ispensa Guletti, il conglomerato form a una fascia 
a llungata alla base del ripido versante orientale d e lM . Albo e contiene, oltre 
à  fram m enti di rocce del basam ento cristallino (micascisti, paragneiss e term ini 
filoniani, in ordine decrescente di abbondanza), elementi rappresentativ i di 
tu tti i m em bfi della serie giurese locale, dalle dolomie basali fino ai calcari 
stratificati del M alm  superiore (Tav. II, fig. 1), nonché inclusi di rocce riferibili 
al Cretaceo inferiore che non trovano riscontro in alcun affioramento radicato 
[ad esempio calcari ad Arctostrea rectangularis (Roem.) ed altri ostreidi, del 
tu tto  analoghi a quelli da noi riferiti a ll’H auteriv iano nel settore di Orosei 
(Dieni & M assari, 1963)] ed infine elem enti di m arne e di calcari selciferi del 
Cretaceo superiore a sporadiche G lobotruncane.

Questo conglomerato, che include anche blocchi di parecchi m etri cubi, 
ricopre in discordanza m arne e calcari selciferi del Cretaceo superiore a rare  
G lobotruncane, nonché una breccia stratificata ad elementi di dolomie e cal-

(*) Lavorò eseguito nell’Istituto di Geologia dell’U niversità di Padova sotto gli auspici 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Dei due Autori, I. D ieni ha curato  le ricerche di cam pagna nei d in torni di Siniscola, 
F. M assari quelle nei d in torni d i Orosei e Dorgali.

(**) Pervenuta  a ll’A ccadem ia il 20 ottobre 1965.
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cari giuresi e di scisti cristallini immersi in u n ’abbondante m atrice calcarea, 
che riferiam o provvisoriam ente ancora al Cretaceo superiore in attesa di una 
indagine più approfondita e definitiva sulla sua posizione stratigrafica.

L ’esatta attribuzione cronologica di tali conglom erati era stata  finora 
fuorviata probabilm ente a causa della particolare situazione stratigrafica e 
tettonica che si verifica negli affioramenti più settentrionali della formazione; 
qui difatti il) deposito clastico si presenta apparentem ente incuneato entro i 
calcari del Giurese superiore, form ando una lingua che si estende assottiglian­
dosi fino a scom parire nei pressi di Cuile su Ram asinu, ove sim ula un legame 
eteropico con i calcari medesimi. In  realtà quelli che sem brano dei rapporti 
stratigrafici norm ali m ascherano invece un complicato quadro tettonico locale. 
In fatti dei due limiti dei conglom erati con i calcari del M alm , solo quello occi­
dentale riflette i rapporti originari tra  le due formazioni, corrispondenti ad 
una discordanza angolare, m entre quello orientale coincide con una faglia 
inversa (Tav. I, fig. 1) appartenente al fascio di fra ttu re  che con decorso 
subparallelo secondo la direttrice N E -SO  lim itano il massiccio del M onte 
Albo verso la catena scistoso-granitica dei M onti Remule; tale linea di dislo­
cazione ha innalzato una zolla di calcare giurese portandola appunto  a con­
ta tto  con i conglom erati.

T ale am bigua situazione aveva indotto V ardabasso (1948) a ritenere la 
formazione in esame come la testim onianza di m ovim enti tettonici avvenuti 
al passaggio fra Giurese e Cretaceo, ai quali sarebbe seguita la sedim entazione 
delle m arne e dei calcari selciferi, da questo A utore (op. cit., p. 51) considerati 
come appartenenti al Cretaceo inferiore. Anche Calvino, Dieni, Ferasin & 
Piccoli (1958) hanno considerato i conglomerati di D ispensa Guletti, seguendo 
l’opinione di V ardabasso, come una formazione cretacea. V ardabasso inoltre 
aveva creduto di osservare un quadro analogo a quello da lui p rospettato  per 
l’area del Rio di Loccoli anche nella zona delle colline situate tra  Siniscola 
e L a Caletta. Qui la situazione è in apparenza più semplice, m a in realtà 
con scarsi elementi per una re tta  interpretazione del quadro stratigrafico e 

1 tettonico locale; i conglomerati, poggianti su scisti cristallini e su calcari selci­
feri del Cretaceo superiore, formano anche in questo caso un corpo sedim entario 
allungato, sm em brato in più parti dall’erosione (M onte sa G urutta, M onte 
T intiri, M onte Longu), m a chiaram ente legato dal punto di vista genetico 
alla demolizione di scarpate di faglia relative a linee di dislocazione orientate 
N E -SO , cioè secondo la m edesim a direttrice rilevabile a D ispensa Guletti. 
L ’area d ì  probabile provenienza del m ateriale clastico si può collegare all’esi­
stenza di rilievi localizzati verosimilmente nella zona tra  M ontigradas e s ’Am- 
besuarzà, nel territorio  di Posada. A ttualm ente i depositi conglom eratici rag ­
giungono quote superiori a quelle rilevabili nella zona anzidetta, testim oniando 
così un tipico fenomeno di inversione del rilievo.

(Tra Siniscola e L a Caletta, a differenza di quanto  si verifica nel bacino 
del Rio di Loccoli, i calcari selciferi del Cretaceo superiore non sem brano 
form are ovunque degli affioramenti chiaram ente rad icati dato il loro stato 
localm ente scom paginato e dati i rapporti con gli scisti su cui giacciono, che si
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presentano spesso cataelastici e milonitici. Non è im probabile infatti, vista 
Fentità talora rilevantissim a dei blocchi inclusi nel conglomerato, che alcune 
delle grandi m asse di calcare selcifero siano state add irittu ra  sradicate dalla 
loro posizione originaria e coinvolte nei m ovim enti di scivolam ento e fran a­
m ento che hanno contribuito alla formazione del deposito clastico. T ra  i costi­
tuen ti del conglom erato particolarm ente vistosi sono i blocchi di rocce del C re­
taceo inferiore sul M. T intiri; segnaliamo ad esempio i mas^i di m arne e calcari 
a Exogyra couloni (Defr.), Pholadomya sp., echinidi ecc., dell’H auteriviano.

E interessante rilevare inoltre che nel settore del M. Albo e nei d in­
torni di S iniscola-La C aletta il Cretaceo inferiore è rappresentato  soltanto da 
ciottoli e massi di dimensioni ta lo ra molto vistose inclusi nei conglom erati di 
cui stiamo trattando . Con ogni probabilità in questa regione l’evoluzione del 
quadro tettonico e sedim entario duran te Fintervallo di tem po com prendente il 
Giurese superiore ed il Cretaceo inferiore è stata  analoga a quella da noi riscon­
tra ta  nel settore di Orosei (Dieni & M assari, 1963). V errebbe così a cadere 
l’ipotesi sostenuta da V ardabasso (1948, p. 52; 1959, p. 183) relativam ente ad 
una discordanza fra i terreni giuresi e quelli del Cretaceo inferiore, fondata 
sull’erronea interpretazione dei conglom erati poligenici come base di una tra ­
sgressione eocretacea nella zona dal M onte Albo alla Caletta.

Nei dintorni di Orosei ricom pare, sul versante orientale di C .ru ’e Flores, 
una formazione conglom eratica del tu tto  analoga a quelle finora ricordate, 
nella cui composizione si inserisce tu ttav ia  un nuovo elemento che consente 
un ulteriore chiarim ento nella datazione di questo deposito. Anche ad Orosei 
nel conglomerato compaiono inclusi di grandi dimensioni, veri e propri tro n ­
coni di strato  e massi enormi. A ccanto ad elementi del basam ento cristallino e 
della serie giurese e cretacea locale (Tav. II, fig. 2), sono qui presenti ciottoli 
di arenarie e di calcari num m ulitici ed abbondantissim i num m uliti nel ce­
m ento (Fig. 1), evidentem ente rim aneggiati. I conglomerati poggiano in discor­
danza prevalentem ente su rocce del Cretaceo inferiore (Tav. I, fig. 2) m a anche 
su una craie di età coniaciano-santoniana e su terreni dell’A lbiano superiore, 
a loro volta discordanti sulla serie del Cretaceo inferiore più antica (Valangi- 
niano superiore-A lbiano inferiore) (Dieni & M assari, 1963). Ci riserviam o di 
fornire maggiori precisazioni sulla situazione particolare di questi depositi 
clastici nel settore di Orosei in un  lavoro in corso di ultim azione assieme a 
L .M ontanari, dell’Istitu to  di Geologia dell’U niversità di Palerm o. Ci limiteremo 
in questa sede a segnalare come le microfacies dei ciottoli ed i num m uliti 
rim aneggiati non siano di età più recente del Cuisiano, che è rappresentato  nei 
dintorni di Orosei da num erosi affioramenti d istribuiti ai piedi settentrionale 
ed orientale del M. T u ttav ista .

Q uesta osservazione consente quindi di precisare che i conglom erati poli­
genici sono post-cuisiani. Essi sem brano inoltre anteriori ad alluvioni ritenute 
di età p re -p lp cen ica  poiché ricoperte in trasgressione da sedimenti m arini del 
Pliocene inferiore (Dieni & Om enetto, i960). Anche per questa località la prim a 
attribuzione cronologica, quella proposta da L a M arm ora (1857), trascinò nel­
l’errore gli A utori successivi (Fossa M ancini, 1924; Teichm ùller, 1931; V arda-

14. — RENDICONTI 1965, Voi. XXXIX, fase. 3- 4-
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basso, 1952 e 1962; Calvino, Dieni, Ferasin & Piccoli, 1959), che continua­
rono a ritenere eocenica, ora del Cuisiano e ora del Luteziano, la formazione, 
per il solo fatto che contiene abbondanti num m uliti nel cemento. Per esclu­
dere questi riferim enti cronologici basterebbe Fosservazione che nell’am biente 
in cui devono essersi depositati i conglomerati le condizioni dovevano essere 
senza dubbio proibitive alla vita; i ciottoli num m ulitici e i tronconi di strati 
di arenarie e di calcari num m ulitici cuisiani inclusi tolgono poi definitivam ente 
ogni dubbio sull’età post-cu isiana della formazione clastica.

Nel settore di Dorgali i fenomeni sono del tu tto  analoghi a quelli riscon­
tra ti presso Orosei. I num m uliti nel cemento sono abbondanti, soprattu tto  
nei depositi clastici situati nella valle di Lanaitto , in località su G urruttone; 
altrove, ad esempio a sud della confluenza fra il fiume Cedrino ed il Flum i-

Fig. 1. -  E lem enti di calcare numm ulitico (indicati con stellette) nel con­
glom erato poligenico affiorante a ll’imbocco della Badde F un tana  M orta,

presso Orosei.

neddu, apparentem ente m ancano. T ra  gli inclusi sono rappresenta ti scisti, 
granito , terreni di età giurese e cretacea inferiore.

Am adesi, Cantelli, Carloni & R abbi (i960) riferiscono i conglom erati di 
L anaitto  e dintorni al M alm , considerandoli intercalati ai calcari della form a­
zione del M. Bardia; tali Autori, pur avanzando qualche riserva su questa 
interpretazione a causa della sfavorevole esposizione dei contatti, sono stati 
evidentem ente influenzati in senso negativo dalle conclusioni tra tte  da V arda- 
bassoi(op. cit.) e riprese da Calvino ed altri (op. cit.) relativam ente al M. Albo. 
V ardabasso (1948, p. 56; 1949; 1962, p. 661) ritenne eocenici i depositi clastici 
di questa zona, in accordo con le conclusioni tra tte  per l’area di Orosei. A ttu a l­
m ente nei dintorni di Dorgali l’Eocene non sem bra affiorare in alcuna località;
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è probabile tu ttav ia  che alcuni lembi siano sepolti sotto le lave basaltiche 
fuoruscite dai num erosi centri vulcanici quaternari localizzati nelle vicinanze. 
Ricordiam o a tal riguardo che in alluvioni grossolane sottostanti alle colate 
laviche della C aletta di Osalla abbiam o rinvenuto ciottoli di arenarie e di cal­
cari con m acroforam iniferi del Cuisiano e del Luteziano, il cui bacino di p ro ­
venienza doveva corrispondere appunto  alla zona situata ad ovest di Dorgali.

In  conclusione tu tti i depositi esam inati, pur così distanti l’uno dall’altro, 
rientrano, per analogia di g iacitura e di rapporti stratigrafici con gli altri te r­
reni, e per l’identità dei caratteri tessiturali e di composizione, nello stesso qua­
dro fenomenologico. Infatti essi costituiscono sem pre dei corpi sedim entari 
allungati secondo le direttrici tettoniche prevalenti nelle varie località (vedansi 
a tal riguardo le cartine geologiche allegate ai lavori di Calvino, Dieni ecc., 
1958 e di Am adesi ecc., i960), e sono geneticam ente legati alla denudazione di 
scarpate di faglia la cui localizzazione originaria rappresenta ta lo ra un p ro ­
blem a paleogeografico di difficile soluzione. In  questo senso tali conglom erati 
sono da ritenere strettam ente collegati ad una fase tettonica post-cuisiana, 
collocabile forse già nell’Eocene superiore m a più verosimilmente nell’Oligo­
cene, come risulta da considerazioni geologiche regionali relative all’in tera 
Sardegna. R icordiam o a questo proposito, per esempio, come V ardabasso 
(1962, p. 661) citi num erosi casi in Sardegna di una tettonica post-èocenica 
e sicuram ente pre-m iocenica in quanto i sedimenti del M iocene non ne sono 
m inim am ente interessati. Questo A utore e Pomesano Cherchi (1962) segnalano 
tra  l ’altro come nel Gerrei i terreni eocenici risultino dislocati a varie quote 
in conseguenza di una tettonica presum ibilm ente di età oligocenica. Questi 
m ovim enti (Vardabasso, op. c it., p. 663) avrebbero interessato in diversa 
m isura l’intero massiccio sardo-corso.

I conglom erati in esame sono dunque riconducibili ad un unico evento 
tettonico (fase pirenaica di Stille) anche se, considerati nelle singole località 
di affioramento, possono, in relazione alle varie situazioni particolari (ad 
esempio la presenza o meno di num m uliti rim aneggiati), suggerire diverse 
soluzioni cronologiche.

Con questa breve nota non riteniam o di avere esaurito l’argomento, so­
p ra ttu tto  per quanto riguarda i problem i paleogeografici e tettonici relativi 
a ll’area da noi presa in esame; questi ultim i, in particolare, si sono rivelati 
notevolm ente complessi data  la sovrapposizione di più fasi che si sono m anife­
state sovente secondo le medesime linee di dislocazione, dando luogo ad un 
quadro spesso di difficile interpretazione. Ricordiam o a tal riguardo, oltre ai 
m ovim enti orogenici preludenti alla fase laram ica da noi segnalati nel settore 
di Orosei (Dieni & M assari, 1963) ed ai m ovim enti cui sono legati i depo­
siti clastici qui tra tta ti, una fase docum entata (zona del Rio di Loccoli) poste­
riore alla sedim entazione dei conglom erati e probabilm ente collegata ai feno­
m eni di sprofondam ento verificatisi nell’am bito del Golfo di Orosei.
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A b s t r a c t . -  Some polygenic conglomerates outcropping near Siniscola, Orosei and 
D orgali (Eastern Sardinia) are ascribed by the writers to Oligocene. These rocks have been 
previously referred by  other authors to various ages between M alm and Eocene.

SPIE G A Z IO N E  D E L L E  TAVOLE I - I I  

T a v o l a  I.

PÌR- I * ~ Affioramenti settentrionali del conglomerato poligenico di D ispensa G uletti-Cuile 
sji R am asinu, presso Siniscola. Il deposito clastico (C) sem bra avere un legam e etero- 
pìco con i calcari del Giurese superiore (M); in realtà dei due limiti della formazione 
con le rocce del M alm (linee tratteggiate) solo quello occidentale (lato sinistro della 
fotografia) riflette i rapporti originari, corrispondenti ad una discordanza angolare, 
m entre quello orientale (lato destro della fotografia) coincide con una faglia inversa.
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Fig. 2. -  D iscordanza angolare tra  i conglom erati poligenici, grossolanam ente stratificati, e 
le m arne dell’A ptiano, fittam ente stratificate ed inclinate di circa 50°, che si osserva 
sul versante destro della Badde F un tana  M orta, presso Orosei.

T a v o l a  I I .

Fig. 1. -  Conglomerato poligenico dei dintorni di D ispensa Guletti, presso Siniscola. Gli 
elementi di colore scuro sono costituiti da scisti del basam ento cristallino e da dolo­
mie giuresi; quelli di colore chiaro sono rappresentati prevalentem ente da calcari del 
Giurese superiore.

Fig. 2. — Conglomerato poligenico all’imbocco della Badde F untana M orta, presso Orosei. Gli 
elementi, che rivelano un certo grado di arrotondam ento, sono costituiti in netta  p re­
valenza da calcari di età cretacea; nel cemento sono molto abbondanti i num m uliti 
rim aneggiati. Si nota una grossolana stratificazione.

14*. RENDICONTI 1965, Voi. XXXIX, fase. 3- 4 .


